
Deliberazione Giunta Comunale n.ro  09  dd. 19.02.2014, immediat. eseg.  
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DEGLI INTERVENTI IN MAT ERIA DI POLITICHE  

FAMILIARI PER L’ANNO 2014. 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 
Premesso che: 
 
- in data 24.09.2004 la Provincia Autonoma di Trento approvava il “Piano degli interventi in materia di 

politiche familiari”, che tra i suoi obiettivi principali annovera la qualificazione del Trentino come 
territorio amico della famiglia; 

 
- il Trentino amico della famiglia intende diventare un territorio accogliente e ricco di attrattive per le 

famiglie e per i soggetti che interagiscono con esse, un territorio che sia capace di connettere le 
politiche sociali con le politiche orientate allo sviluppo; 

 
- il progetto prevede il coinvolgimento volontario di tutte le organizzazioni pubbliche e private che 

sviluppano iniziative ed erogano servizi per la promozione delle famiglie sia residenti che ospiti; 
 
- per facilitare l’individuazione delle organizzazioni che hanno aderito al progetto è stato predisposto un 

apposito marchio, denominato “Family in Trentino” e sono stati elaborati specifici criteri per ogni 
settore di attività, con l’indicazione degli standard di servizio e/o delle politiche di prezzo che dovranno 
essere rispettate per poter acquisire il marchio. Tutti gli operatori economici che agiscono nei diversi 
settori (esercizi ricettivi, ristoranti, esercizi commerciali, impianti sportivi e così via) sono chiamati ad 
individuare comuni strategie per un miglioramento dei servizi offerti, nell’ottica delle esigenze che la 
famiglia esprime; 

 
- la Provincia assegnerà il marchio alle proprie iniziative che soddisfano i requisiti generali del progetto 

“amico della famiglia”. In questo percorso sono coinvolte anche le Amministrazioni comunali che, per 
ottenere il marchio, devono aver attuato iniziative specifiche a sostegno delle famiglie tra cui ad 
esempio l’individuazione di politiche tariffarie, l’adeguamento del territorio (parchi giochi, piste 
ciclabili, eliminazione delle barriere architettoniche), o ancora la realizzazione di percorsi protetti casa-
scuola, l’attivazione di momenti formativi sui temi riferiti alla genitorialità e così via; 

 
- la Provincia darà ampia e continua divulgazione dei nominativi delle organizzazioni che hanno ottenuto 

il marchio tramite il portale dedicato, la stampa istituzionale e gli altri mezzi di comunicazione (il 
Forum Trentino delle Associazioni Familiari collaborerà alla definizione dei disciplinari, informerà 
costantemente le associazioni familiari sui nominativi di coloro che hanno ottenuto il marchio ed 
effettuerà il monitoraggio continuo sui servizi resi dagli stessi); 

 
- un’apposita Commissione, costituita dalla Giunta provinciale e composta da rappresentanti 

dell’Amministrazione provinciale, da un rappresentante del Forum Trentino delle Associazioni 
Familiari, da un rappresentante del Consorzio dei Comuni, da un rappresentante di ognuna delle 
associazioni economiche interessate e dal rappresentante di un ente di certificazione di parte terza in 
qualità di osservatore, è incaricata di redigere i criteri di assegnazione e gestione del marchio ad enti 
locali e ad operatori privati; 

 
Considerato che il Comune di Castelfondo ha già ottenuto nel corso dell’anno 2013 il marchio 

“Family in Trentino”; 
 
Considerata ora la necessità di approvare un piano di interventi in materia di politiche famigliari 

che preveda delle iniziative concrete e realizzabili nel corso del corrente anno, programmando 
coscientemente l’attività dell’Amministrazione comunale in relazione agli interessi della famiglia e ad 
un armonico sviluppo delle relazioni familiari; 

Vista la proposta di Piano e ritenuto che la stessa sia idonea ed adeguata alle esigenze e 
possibilità del Comune di Castelfondo; 

 
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Segretario Comunale, e 

di regolarità contabile espresso dal Responsabile del servizio ragioneria, resi ai sensi dell’art. 81 del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L; 

 
Vista la deliberazione consiliare n.ro 04 dd. 28.03.2013, immediatamente eseguibile, avente 

per oggetto: “Esame ed approvazione del Bilancio di Previsione E.F. 2013 e pluriennale 2013-2015 e 
relativi allegati”; 

 
Vista la successiva deliberazione giuntale n.ro 135 dd 30.12.2014, esecutiva, avente ad 

oggetto “Atto programmatico di indirizzo in gestione provvisoria per l’esercizio finanziario 2014. 
Individuazione degli atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei responsabili dei 
servizi.”; 

 
Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L; 
 
Vista la L.P. 05 settembre 1991, n. 22 e ss.mm.; 
 
Con voti unanimi legalmente resi, 

 
 

d e l i b e r a 
 
 

1. Di approvare, per quanto esposto in premessa, il Piano degli interventi in materia di politiche 
familiari  del Comune di Castelfondo per l’anno 2014, che allegato alla presente deliberazione ne 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

 
2. Di individuare, quale responsabile del procedimento e quindi degli atti gestionali conseguenti, il 

Segretario Comunale, presso il cui ufficio, durante l’orario di apertura al pubblico è possibile avere 
informazioni e prendere visione della documentazione agli atti. 

 

3. Di comunicare ai capigruppo consiliari l’avvenuta adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 79, 
comma 2 del D.P.Reg. 01.02.2005 n.ro 3/L. 

 
4. Di dichiarar e con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 

esecutiva, ai sensi dell’art. 79, comma 4, del testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 
comuni della regione autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L 

 
5.  Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, ai 

sensi della L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m.; 
b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai 

sensi della legge 06.12.1971 n. 1034; 
c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
 


